
VAJONT
9 Ottobre 1963

Data: 9 ottobre 1963
Morti accertati: 1917
Dispersi: 1300
Luogo dell’evento: provincia di Belluno
Danni: 900 miliardi di lire

Testimonianze:
Una madre: "Avevo spento da poco la luce quando avvertii la terra tremare; mi 
portai dietro le imposte e sentii un forte vento e vidi le luci e le strade emanare un 
intenso bagliore e poi spegnersi. Mi precipitai verso il letto e afferrai i due bambini 
che dormivano, [...] li avvinsi a me.
Sentii l'acqua irrompere, sballottarmi e mi trovai sola al campo sportivo su un pino 
ove l'acqua mi aveva scagliato. Il piccolo è stato ritrovato nei pressi della Rossa di 
Belluno, mentre la bambinanei pressi di casa mia. I miei genitori abitavano con me 
e sono stati trovati: mia madre al campo sportivo e mio padre a Trichiana.

SINTESI:
La catastrofe del Vajont avvenne nel 1963, quando una frana caduta dal 
monte Tóc provocò una gigantesca onda che distrusse Longarone e gli 
abitati limitrofi. La diga del Vajont fu costruita dalla Società Adriatica per 
l'Energia Elettrica (SADE) nel comune di Erto e casso. La diga fu terminata in 
circa tre anni a partire dal 1957 e l'invaso fu colmato senza neppure 
aspettare il permesso del governo. Nonostante i forti dubbi circa la 
sicurezza della zona, si scelse di andare ugualmente avanti. Gli abitanti della 
vallata dovettero affrontare la nuova realtà che invadeva case, terreni e 
possedimenti. La giornalista Tina Merlin scrisse diversi articoli per 
denunciare l'altissimo rischio che si stava correndo, ma quasi nessuno 
diede importanza ai timori. Lo stesso giorno alle 22.39, la frana si staccò. 
Un volume di roccia di circa 270 milioni di metri cubi, scivolò ad una 
velocità di circa 70-90 km/h e, in una ventina di secondi l’intera massa 
raggiunse il lago. L’impatto con l’acqua generò un’onda di circa 50 milioni 
di metri cubi che raggiunse Longarone in soli 4 minuti causando la morte 
di 2000 persone.


